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DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

N. 1784 del 21 Dicembre 2016

OGGETTO: Azienda Sanitaria di Nuoro contro Associazione “Zero Waste Sardegna”,
Unione dei Comuni “Barbagia”, Comitato “Non Bruciamoci il Futuro”. Consiglio di Stato,
Sez. IV. Appello incidentale. Conferimento incarico legale all’Avv. Francesca Calabrò del
Foro di Cagliari.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
DOTT. MARIO CARMINE ANTONIO PALERMO

PREMESSO che con atti notificati il 29 e 30 ottobre 2015, l’Associazione “Zero Waste

Sardegna”, l’Unione dei Comuni “Barbagia” e il Comitato “Non Bruciamoci il Futuro” hanno

presentato, separatamente, ricorso nanti il Tar della Sardegna, nei confronti della Provincia

di Nuoro, della Regione Sardegna, del Consorzio Industriale di Macomer, del Comune di

Macomer, del Ministero dell’Interno, dell’Asl di Nuoro e nei confronti di Tossilo Tecnoservice

Spa per ottenere l’annullamento, previa sospensione, dell’Autorizzazione Integrata

Ambientale (A.I.A.) rilasciata al Consorzio Industriale di Macomer dalla Provincia di Nuoro e

di tutti i provvedimenti, atti e pareri istruttori che hanno determinato e sostenuto il

provvedimento definitivo di A.I.A. e il provvedimento di V.I.A., tra cui la nota Asl 3 Nuoro

PG/2015/11100 del 04.03.2015, con la quale sono state trasmesse all’Assessorato regionale

Difesa Ambiente le valutazioni dello stato di salute della popolazione residente nelle zone

industriali di Ottana e Macomer e nelle zone di Nuoro, Siniscola e Sorgono;

CHE con deliberazione n. 1497 del 26.11.2015 veniva conferito incarico legale all’Avv.

Francesca Calabrò del Foro di Cagliari per la rappresentanza e tutela degli interessi dell’Asl

nei giudizi sopracitati;

VISTE le sentenze n. 627/2016, n. 628/2016 e n.629/2016, con le quali il Tar Sardegna pur

accogliendo i ricorsi presentati dalle predette associazioni, non ha attribuito alcuna

responsabilità alla ASL, ritenendo corrette le proprie valutazioni sullo stato di salute della

popolazione residente nelle zone interessate;

DATO ATTO che sono stati proposti i ricorsi in Appello, con istanza cautelare, nanti il

Consiglio di Stato, avverso le predette sentenze da parte del Consorzio per la zona

industriale di Macomer, dalla Tossilo Tecnoservice Spa e dalla Regione Sardegna;
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RICHIAMATA la nota prot. n. PG/2016/39263 del 15.09.2016, con la quale la Direzione

Aziendale comunica all’Avv. Francesca Calabrò che non intende costituirsi nei predetti

giudizi in ragione della mancata impugnazione delle parti delle sentenze che riguardano la

posizione dell’ASL;

VISTE le ordinanze n. 4740/2016, n.4741/2016 e 4742/2016, con le quali il TAR Consiglio di

Stato ha accolto le istanze cautelari e per l’effetto ha sospeso l’esecutività delle sentenze

impugnate ritenendo sotto il profilo del fumus di dover vagliare nella pertinente sede del

merito le delicate problematiche involte e, sotto il profilo del periculum, di giudicare, nel

bilanciamento degli interessi contrapposti, prevalente quello dell’Amministrazione a

proseguire nella realizzazione della nuova linea di termovalorizzazione, “tanto più che allo

stato non sono state dedotte problematiche di danno ex art. 32 della Costituzione, o gravi

pericoli di compromissione ambientale”;

RICHIAMATA la comunicazione prot. n. 2016/47746 del 11.11.2016, con la quale l’Avv.

Calabrò informa l’azienda dell’avvenuta notifica dell’impugnazione da parte della Provincia

degli appelli incidentali proposti dall’Associazione “Zero Waste Sardegna”, l’Unione dei

Comuni “Barbagia” e il Comitato “Non Bruciamoci il Futuro” per la riforma delle sentenze del

Tar Sardegna nella parte che interessa l’Azienda, previa revoca delle ordinanze cautelari

emesse dal Consiglio di Stato

VISTO il parere dell’Avv. Francesca Calabrò in ordine alla assoluta necessità di doversi

costituire nei predetti giudizi per la difesa delle ragioni dell’Azienda;

RICHIAMATA la Deliberazione n. 1073 del 12 agosto 2015 con la quale è stato approvato, a

seguito di avviso pubblico indetto con deliberazione n. 667 del 05.06.2015 e

successivamente rettificato con deliberazione n. 772 del 23.06.2015, l'elenco (short list) di

avvocati esterni, redatto in ordine alfabetico, finalizzato al conferimento di incarichi legali

perla rappresentanza in giudizio e consulenza della ASL 3 di Nuoro e patrocinio legale dei

dipendenti;

RICHIAMATE le note prot. NP/2016/12016 del 20.09.2016 e NP/2016/12358 del 28.09.2016;

RITENUTO pertanto indispensabile costituirsi nei giudizi in parola nominando un legale

esterno all'Azienda, individuato dal Commissario Straordinario, dopo attenta valutazione del

curriculum vitae e per esigenze di continuità defensionale, nella persona dell’avv. Francesca

Calabrò del Foro di Cagliari, la quale, utilmente collocata nel predetto elenco di avvocati,

possiede i requisiti di professionalità e competenza necessari alla trattazione della causa;

VISTA la propria nota prot. n. 2016/49189 del 22/11/2016 con la quale si richiede la

disponibilità al legale designato ad accettare l’incarico con invito a formulare, ai sensi dell’art.

9, comma 4°, del D.L. n°1/2012, un preventivo di massima;

DATO ATTO che l’avv. Francesca Calabrò, confermando la propria disponibilità ad accettare

l’incarico, ha pattuito il preventivo di massima, con nota prot. n. 2016/50025 del 28.11.2016,

pari a € 18.572,80, comprensivo di spese generali, C.P.A. e IVA come per legge, calcolato
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sulla base dei parametri di cui al D.M. 10 Marzo 2014, n.55, al quale è stato applicato uno

sconto adeguato per venire incontro ai prioritari obiettivi aziendali di contenimento della

spesa pubblica;

RICHIAMATE le note prot. n. 2016/51354 del 05.12.2016 e prot. n. 2016/52262 del

12.12.2016, a firma del Direttore del Servizio Affari Generali e Legali;

RITENUTO di prendere atto dell’accettazione del preventivo in quanto congruo, da parte

della Direzione aziendale;

VISTA la Legge Regionale n. 23 del 17.11.2014;

VISTO l’art. 6 della Legge Regionale n. 22 del 07.08.2015;

VISTE le Leggi Regionali n. 36/2015 e n. 13 del 29.06.2016;

la Legge Regionale 27.07.2016, n. 17;

VISTE: la deliberazione di nomina del Commissario Straordinario dell’Azienda Sanitaria
di Nuoro, adottata dalla Giunta Regionale della Sardegna in data 20.12.2014, n.
51/2;

la deliberazione, n. 49/8 del 13.09.2016, con la quale è stata disposta la
proroga fino al 31.12.2016 dell’incarico conferito al Commissario Straordinario
dell’Azienda Sanitaria di Nuoro;

le deliberazioni n. 441 del 18.04.2015, n. 1113 del 31.08.2015, con le quali
sono stati nominati i Direttori Sanitario e Amministrativo e la successiva delibera
di proroga, n. 1226 del 14.09.2016;

PRESO ATTO che il Responsabile della struttura con la sottoscrizione del presente atto ne

attesta la regolarità formale;

DATO ATTO che il Direttore Amministrativo e il Direttore Sanitario, sottoscrivendo il presente

provvedimento, esprimono parere favorevole, prescritto per legge;

DELIBERA

per le motivazioni specificate in premessa, che qui si richiamano integralmente:

a) di costituirsi, in difesa delle posizioni dell’Azienda, nei giudizi proposti, dinnanzi al

Consiglio di Stato avverso le sentenze n. 627/2016, n. 628/2016 e n.629/2016 del

TAR Sardegna, con i ricorsi presentati da parte del Consorzio per la zona industriale

di Macomer, dalla Tossilo Tecnoservice Spa e dalla Regione Sardegna e nell’ambito

dei quali le Associazioni “Zero Waste Sardegna”, l’Unione dei Comuni “Barbagia”, il

Comitato “Non Bruciamoci il Futuro” e la Provincia di Nuoro hanno proposto a loro

volta appello incidentale;

b) di conferire l’incarico di rappresentare e difendere l’Azienda Sanitaria di Nuoro

all’Avv. Francesca Calabrò del Foro di Cagliari, utilmente inserita nell’elenco (short

list) degli avvocati esterni, approvato con deliberazione n. 1073/2015 e finalizzato al
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conferimento, di eventuali incarichi legali per la rappresentanza in giudizio e la

consulenza dell’Asl di Nuoro e patrocinio legale dei dipendenti;

c) di dare atto che, ai sensi dell’art. 9, comma 4°, D.L. n.1/2012, convertito in L.

n.27/2012, la misura del compenso sarà determinata sulla base del preventivo di

massima emesso dalla professionista, pari a € 18.572,80, comprensivi di spese

generali, C.P.A. e IVA come per legge, calcolato sulla base dei parametri di cui al

D.M. 10 Marzo 2014, n.55, al quale è stato applicato uno sconto adeguato per venire

incontro ai prioritari obiettivi aziendali di contenimento della spesa pubblica;

d) di prendere atto dell’approvazione del preventivo da parte della Direzione aziendale,

la cui spesa farà carico sul conto economico n. A0514030301 denominato “spese

legali” e sul centro di costo n. GAGDG9901 denominato “costi comuni Direzione

Aziendale” bilancio esercizio 2016;

e) di incaricare dell’esecuzione del presente provvedimento il Servizio Bilancio e il

Servizio Affari Generali e Legali, ciascuno per la parte di competenza;

f) di trasmettere copia del presente atto al Collegio Sindacale per i controlli di

competenza;

g) il presente atto sarà pubblicato nel sito web aziendale.

Il Direttore del Servizio AA.GG.LL.
f.to Dott. Francesco Pittalis

Estensore della deliberazione
f.to Dott. Salvatore Sanna

Parere espresso ai sensi dell’art. 3, comma 7 D. L.gs n. 502/92 e successive modificazioni. *

FAVOREVOLE FAVOREVOLE
Il Direttore Sanitario Il Direttore Amministrativo

f.to Dott.ssa Maria Carmela Dessì f.to Dott.ssa Carmen Atzori

* In caso di parere contrario leggasi relazione allegata

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
f.to Dott. Mario Carmine Antonio Palermo
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Si certifica che la presente deliberazione è pubblicata nell’Albo Pretorio on-line

presente sul sito aziendale a far data dal 21 Dicembre 2016 per la durata di giorni 15,

ed è disponibile per la consultazione cartacea presso gli uffici competenti.

f.to IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI

_______________________________________________

 Esecutiva in quanto atto non soggetto a controllo preventivo (art. 29, 2° comma L.R.

10/2006).

  Esecutiva in data _______________ in quanto al controllo regionale non sono stati

riscontrati vizi (art. 29, 1° comma L.R. 10/2006).

  Annullata in sede di controllo regionale con decisione n°__________ del

____________ (art. 29, 1° comma L.R. 10/2006).

Prot. n° _______________________ Nuoro, li _____________________

f.to IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI

_______________________________________________

DESTINATARI Ruolo

 Collegio Sindacale I

 Resp. Servizio Bilancio e Resp. Trasparenza

Amministrativa

C

 Resp. Servizio AA.GG. e Legali R

R = Responsabile C = Coinvolto I = Informato


